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Con curiosità era attesa qyelìa 
parte delle dichiarazioni Kalnoky 
che doveva riguardare T Inghilter
ra. Eccola : 

milii Imìitlsta e Eoplmo 
f rs La Kremzeitung, organo cUUa Corte 

.Letto nel testo il prirao discorso 
conte Kalnoky — come sta 

riWd. Mforma -^ appare anche 
pili importante che nel sunto "te
legrafico. 

Esso esamina la posizione del-
i'Austrià-Ùngberia, di fronte a tutte 

* le altre potenze, e dà^^-proposito 
dì ognuna di esse, spiegazioni e-
splicite. 

Egli^l^a /ihtòrnihciato, naturaì-
wmeìhtè, • TOlìa Gernaania, co$ì di

cendo: 
• \ 

;Per quanto si riferisce alla Germa
nia, le nostre relazioni con lei sono 
g r se più che semplicemente buone. 

'' qui gVóva di fare qualche osserva? 
zione. / 

Kecentemento si sono fatte molte 
r 

congetture per sapere fino a quel punto ^ 
P amicizia tra IJAnàtria e la Germania 
si manifosterèbbe sopra un terreno 
pratico, o senei-caso di alcuni ^v^n^ î, 
l*una dì questa due potenze potrebbe 
faro assegnamento sull* altra. E' su 
parfluo il dire che due Stati di tanta 
impprtansa hanno i Ipro, intere^stpar-
tìcoìari, che rimiingono fra loro bene 
distinti fuor della òpera degli intoressi 
comuni e che nessuno dei dìie sacri
ficherebbe i sftoi all'altro, SaWaguar-
dare qiy^pt* interessi particolari è il 
primo dovere di ogni governo. 

L'alleanza fra l'Austria Ungheria e 
la Germania deve avere la sua san 
zìone pratica nella solidarietà comple
ta degli interessi cotnunt ai due Sla^i* 

L* accordo essendo considerato sotto 
uesto aspetto, la forma cha rivesto 
isidifferenttì.' Non sonoi^nfcrlè 'pa-

role, i caratteri grafici, si bene gl*in 
teressi che costituiscono la salda base 
dèi, reciproci accordi. 

'Ognuno degUte.RHeati ha tutto l'IW-
terease perchè l'altro continui a man-
tenersi grande, indipendente e fono. 

Nell'attuale costituzione dell*Euro 
ptt sarebbe difficile rapprq^tarai ' la 
Germania senza vedere al suo fianco 
un'Austria Ungheria potente. Nel modo 
stesso che per noi è della massima 
importanza che T Impero germanico 
rimanga amicQy|ft|tro cpn tutti i mézzi 
di azione di cui può disporre. 

Cons'derata così l'alleanza tra l'Au^ 
stria-Ungheria e la Germania, essa 
•si manifesta p^ù stabile assai che se 
fosse stipulata unicamente nelle ciau-
sole di un Ì8trunient%44plo"f**^'^0' 

Il Governo germanico non ha punto 
dissimulato che la Bulgaria non lo 
interessava che in quanto i destini 
di quel pftese possono influi|^§ sulla 
pace dell'Oriente, sulla pace dell'Eu
ropa. 

Il principo di Bismarck e in Par
lamento e fuori ha proclamato que* 
sto principio, ohe la Germania , j 

Le relazioni coli'Inghilterra hanno 
nell'istante prosonto un particolare 
interesse. Gli uomini di St | to inglesi 
credono ormai importaatissimo^cbe 
l'Europa si persuada cha la politica 
del Regno-Unito seguirà sempre la 
stessa ^ia, e bho ivi ì diversi p^|C|iti 
considerano nel medesimo modo le 
grandi questioni europea, 

11: desidorìo che ha l'Inghilterra di 
vedere conservata la pace, ci assicura 
che èssa si unirebbe all'Austria, ove 
si trattasse di assicurare questo ri
sultato. ' 
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Queste parole dicono forse rftétìl̂  
di quel che s'attendeva, dopo il 
discorso Salisbury ; sonò però u-
gualmente notevoli, perche danno, 
yi ogni modo, la eooperazione an
glo-austrìaca cotìie sicura^inel caso, 
che contempla con apparenza di 

.^probabilità, di una gnerra per la 
questione orientale. 

Non è mancata la parola nep
pure per r Italia; 

Sono del pari amichevoli le rela 
zioni coU'Itaiia. 

L'Italia sa che, come potenza me-
diterrdhea, non potrebbe rimanersi 
indiifferentQ ad Uno spostamento d'in
fluenza in quelle regioni. 
: Si deve dunque creder%4ehe essa 
eeriia l ' |mport^t%4AL|J^ l a j ^ 
curezza degli interessi 
nente. 

Bisogna quindi sporaroche la butìna 
intelligenza che esista-atiUBlmBnte fra 
r i tal ia e l'Auaiiria iioj,v verrà meno 
raamente tur baia,, j i eli interesse re-
ciproco del due popoli. 

Dal che si può dedurre che Vkù-
stria-Ungheria, non ne sappia sugli 
intendimenti del nostro Governo 
più che non né iWppiano il Par
lamento ed il Paese italiano ; pro
babilmente, per la semplice ragio-
fti che il nostro Governo stesso 
POn ne sa di pih alla sua volta. 

Compleasivaraente, dunque, il di
scorso Kalnoky è, come dicevamo, 
una vera diftida alla Russia. Si 
comprende,.dopo ciò,,come la. stam
pa dì Pietroburgo lo accolga in 

assai piU agro che dolce. 
> 

li Journal de Saint Pètershourg, 
basandosi sul testo del discorso di lord 
Satisbury^^^vi trova insinuazioni tali 
che non può neppure rilevarle. 

La iVotpote Wremia apprezza in mo
do sfavorevolissimo lì discorso del conte 
Kalnoky,-e dice che il suo tono vago 
ed equivoco non costituisce una ga 
ranzia solida per il mantenimento delia 
pace. • '"..J/v.^^' 

I Novosti sifftnWziano nello stesso 
setii8o;'e soggiungono che se gli uomi-

u • . - . i r j II i,„i ni di Stato austriaci parlano già su 
ha interessi a difendere nella penisola ^^^^^ ^^^^ ^^ bravacci, vi ha luogo 
dei Balcani. „ , . , ^ 1 ^ supporre che Moro discorsi saran-

Non e ne per la Bulgaria^#ne per 
compiacere i desidarìi di un'alira pò 
tenza, ma semplicemente per salva
guardare la pace generale, che il Gran 
Cancelliere ha fatto udire la sua voce, 
ha dato consigli, ha spiegato la sua 
attività, e CIÒ nel modo il più lode 
vola |,.4eale; lo ha futto per .la paca 
generale, a tutela dei nostri interessi 
medesimi. 

E l'f*que8to punto^^siste fra i due 
governi una perfetta armonia, una 
fiducia intera, unti assoluta cordialità. 

Dal che risulta che, se con la 
sua autorità la Germania non riu
scisse ad impedire la guerra, la
scerebbe che, per la questione d'Qt? 
rìeute, l'Austria se ne assumesse 
il peso ; ma sarebbe però oblìgata 
ad intervenire anche mìlitarmónte 
in suo favore, quando l'Austria ne 
sentisse il bisogno. 

Questo, sin qui, era solamente, 
sospettato : il saperlo con certezza, 
mentre spiega da un lato il con
tegno della Germania, rischllira 
dall 'altro la situazione :in -^modo 
più, che suffìcente. 

dì Berlino 6 del partito conrervatore 
tedesco, hft: pubblicato un articolo di 
fondo contro l'on. Bonghi, J^^ua le è 
dipinto come un rivoltìzio'nànò' irre
quieto, che lavora coscientemente per 
ì'Irrfaènta, per la repubblica itaììim; 
per la lega della^ repubbliche latino 
e per la distruzione di ogni princi
pio roligioso4ln una parola, l'òn. Bon
ghi è uno scavezzacollo degno di es
ser trattato come sono trattati i so
cialisti tedoschi ,,e tutti coloro che non 
giurano all'infaliiliitità del principe Bi
smarck. 

E' proprio per il celebro articolo 
apparso sulla Nuova Antologia che 
l'on. Bonghi è stato scomunicato dal
l'organo più autorevole dei conserva
tori tedeschi e dall'organo riconosciuto 
dàlia Corte di Berlino. . 

Bonghi repubblicano! Ecco un altro 
frutto della non mai abbastanza lo* 
data tripU(||^^iean2al 

Scomunicati Cairoli,, Orispi, Nicoter 
, Mancini — tutti quanti bollati 

per ropubblicani e irredentisti — è 
adesso venufl la volta di Bonghi. 

Domani Verrà U turno di Mìnghettì 
— dice il Diritto - « e — perchè no? 

anche di Robilant. 
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dalla condotta del conte Leonardo, à 
indotta a^iredero dì essere lesa ne* 
^oi d i r i t t n i moglie. Un giffflìo i 

conte Leonardo chiedo alla nìoglie 
diecimila Uro, affermando che gli aB-
bisognano per un buon affare che egli 
devo concluderò a Novara, La con- ! 

I 

tessa dapprima si oppone, ma poi, a 
Éezzo del suo notaio, gliele fa tenere. 
Leonardo, anziché partire, resta a To
rino, ed amante di av,venture amorore, 
ai reca assieme d'una bella signora, 
all'albergo Europa. 

Standosene allegramente fumando 
alta fineMra dell'albergo m unione 
all'amante, è visto dalla scia bambina, 
che avverte tosto la mamma dì avor 

L 

riconosciuto in quel signore il papà. 
Da qui la separazione coniugale per 
mutuo consenso., Ora, su uno dei due 
avvocati: il Ganibardi ed il Corvini, 1 dai rimorai, cade in un profondo de-
dovroBle c a d e r e * # ^ Ì ! t a per l'esa-Jj^'l»'*'' If̂  >l««sto punto gigjge il 
guiraento delio formaliià di legge. S Ì j conte Leonardo, ohe per essa np»i4 
sceglie di comune accordo quest'ul-ilMoè più né,meno che colai il quale la 
timo, perchè cugino di Leonardo. La rosa madre; egH4^>clìiama, la scuote 

bacio materno. La conteag|^EagénÌB 
commossa dal racconto, Si offro lei a 
fareje sue veci e corre verso il Ili 
ove trovasi H bambino. Nel frattempo, 
a mozzo dTlettara Efiunge la dolor 
notizia ad Ernesta che il bàmbìoo 
era spirato. All'annunzio sviene; ria* 
vutasi tosto, trova la forza di partt-
cipare la dolorosa notizia al di lei a-

! - • - . • , . • - : • • - . 

mante. Giunge,̂ ]|J^ ritorno/in queBt 
punto U contessa Eugenia che ve
dendo l'amica si abbattuta ìe presta 
Ogni conforto. ^ 

Sì offre di correre ella stessa ad 
imposta^Ja lettera, con cui Ernesta 
partecipa al suo amante la morte del 

0, frutto del loro amore. La 
lettera è diretta a Giorgio La: 
— Roma. - Partita la^Steasà En 

' . • • ' M 

nia, Ernesta abbattuta dal dolori 

:"!f ' l ' i .-; '- .•.! "L-'ff 

timi^ 

' .i^l"!-K!'". 
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cosa sarà fatta coaì in famiglia e le 
apparenze saranno salve. :. 

Siamo di già net gabinetto del cqmi 
mendator Oarenzì, presidente del Tri
bunale di Torino. Esperite invano le 

I l I M E Él la D O r E i a É l * ftrmaUtà per una :riconcma2Ìone, e 
Vedendo còme la disputa fra ì due 
spqgj^va sempre più accalorandosi, dì-" 1 
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Tanto por far credere che ì lavori?* 
preparatorli per la formazione deli 
nuovo catasto generale saranno esem 
guiti sollecitamente, si è cambiato ÌÌÌ^ 
titolo del capitolo 107,fìlWltnGÌo per 
il Ministero: delle finanze, che era de^ 
stinato al catasto madenetae, o si è 
%ostii,a^^lr denomJanzione: -

« Spèsa occorrente per la formazione 
dèi nuovo catasto. :& 

Ma la cifra di 300 mila lire rimane 
in-yariatà; e con essa il Governo vor
rebbe proseguire ì lavori nel compar
timento modenese, e preparare II nao-
yO; catasto per tutto il regno. 

D'altro lato, sì è ordinato di sospen
dere i lavori di campagna per il ri
censimento nelle provincie dì Mantova 
e dì Cremona, in vista 4^11a forma-
zìòh*è del nuovo cMasto, facendosi una 
economia di 25,000 lire. 

E intanto — nota benissimo \& Ri
forma si%jaifi;lavori di rilevamento par 
ticellare e di stima non sì porrà me
no sicuramente che neU,%seconda me
tà del 1887, T 

Seppure non sì avrà da aspettare 
molto di più. 

venìWdt per fino troppo intima, il 
fr 

n 
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RmSTA DEAllAT 
rfl%ÌaiMi^ 1© gimpareia^e 
nuovissima commedia in 4 atti 
di PAOLO FERHARI. 

-ft 

no fr4 breve talmente prM<l^MÌÌI?he 
non si potrà rispondere degnanaente 
ad essi se non colla mobilitazione 
delle forze militari della Russia. 

Anche il Nord, eh* era tutto zuc-
•.^ ^' li. - - -.-1 . T ' -r, . - ^ 

chero e%ìele dopo il discorso del
l' Imperatore PVancesco Giuseppe, 
che qnaiific%p.̂ ,,|f|̂ eramen/e con
forme alle vedute del Gabinetto 
di Pietroburgo^ cangerà certo tonq 
di fronte al discorso Kalnoky. 
; D'altra parte in un suo secondo 
discorso Kalnokj^^pbadisce il chio
do, e lo stesso \Snarassy — il cui 
nomê  significa guerra alla Russia 
*— se ne mostra e dichiara soddi-
sfatto. La soddisfazione di Andressy 
è il migliore commento e spiega
zione del discorso del Kalnoky. 
' i^^w><»iiaiii»>T»>i^MMtm*"tatJJ>JK7fc*otfBast?j 

_•- r^^-in 
t W j K l t r t V i H U ^ U ^ ^ ^ I ^ ^ 

Ad^vita/re incagli nell'ordinato 
andamento déMamnìinis trazione 
del giornale^ si interi ssa quanti^ 
spedendo corrispondenze, o inter^-^ 
WH^ò fare'ordinazioni dì copiet a 
volere aggiungervi il relativo im
porto. 

1 

(Nostra corrispondenza) 

HIllaM®, 16 nov. 
Quando al nostro Fdodrammatìco 

I ^ 

venne rappresentata dalla brava Com-
pagnia Emanuel l'altra nuova com
media Il Signor Lorenzo delio stesso 
autore, il disgrazìatissimo esito della 
quale è noto ormai a tutti, io non 
potei a meno di as^opiarmi a coloro 
che sì giustamente ebbero ad affar-
mare che la mente del Ferrari esì-
geva il ben meritato riposo, perchè 
stanca-. 

Ieri a sera dovetti mio malgrado 
confermarmi in questa mia idea, as
sistendo alla prima rappresentazione 
dell'altra nuova sua commedia Sal
viamo le apparènze. 

Ve ne faccio la relazione, ài vostri 
lettori poi il giudicarlo. 

La scena nel primo atto è a Tp-
riiiio. Fra la contessa Eugenia Rabelli-
Portuuzip ed il conta Leonardo PorV 
tanzio dì lei marito, sorgono dei dis
sapori, domestici, perchè la contessa 

ipresidente suona il cànijiànelto, fa 
cìiiamare il cancelliere e nel dettargli 
ipatto di separazione, la tela lenta
mente cala fra lat generale approva-

^ ^ - - - 11 I 

Questo ip|imo à f f^Wl tp in^égnpso 
' ri 

per la lodevólìssime sua tessitura, per 
le scene così vere che vi sì svolgono, 
riscontra la simpatia del pubblico e 
scoppia un lungOr applauso veramente 
spontan||f*Il^ Ferrari è chiamato alla 
ribaita per ben due vg||e. Cosi il.prin
cipio della coiìimedia non poteva es
sere migìiore e già c'era chi presa-
giva che r interesse nel pubblico sa
rebbe in appresso sempre più accre 
Bciuto tanto che il Ferrari avrebbe 
pWo cosi una rivincita sull'insuc
cesso deir altra su^iqpmmedia II Si" 
gnor Lorenzo. Ma pur troppo è sem
pre vero il proverbio: «: non dir mai 
quattro finché non sono nel sacco.» 

Siamo al secondo atto. La scena di 
questo sì svolge nello Stabilimento 

blinéario di Àndornn. Qui l'autore ci 
presenta una società dì maldicenti, 
che sanno già della separazione deli 
conte-deputato Leonardo Portanziò, 
dalla contessa Eugenia, di luì moglie, 
del ritiro dì Clelia, loro figlia, dall'e-
ducahdatp ove era stata> messa dopo 
l'avvenuta separazione coniiigale per 
affidarla invece alle cure di un'aia 
per la quale sembri cho il conte àb;^ 
bia delle simpatie. E' noto loro an
cora che l ' aw. Corvini, cugino di 
Leonardo, ania la contessa Eugenia, 
dalla quale non potè finora^,,, essere 
corrisposto^ perchè donna onesta. 

Affranta in salute entra in scena la 
marchesa Ernesta, vedova Ranca, se-
rolla deli' aw. Corvini. Quivi sì in
contra nella contessa Eugenia che le 
apre tutto il suo cuoreper sottrarsi al
la confidenza dell'amica Ernesta. Que
sta a sua volta palesa alla contessa 
Eugenia il segreto del suo mule. Le 
confessa che in uno di quei momerti 
ove la ragione più non guida, cedette 
all'affetto di un uomo che la rese 
madre. Il bimbo venne affidato alle 
affettuosa cure dì un vecchio ed amo-
rroso suo servo, ma ora il piccino tro
vasi gravemente ammalato ed ella non 

può correre a dargli forse l'ultimo 

(S 

essa riconosce la voce dì lui e tenen 
do senipro stretto io mi^apìlf foglio 
con cui le fu partecipata la 
notìzia, articola parole sconà' 
me: Leonardo, il nostro ba 
morto, ritenendo sempre che Leonar 

I I \ 

do le, fosse vicino; ma Leonardo ini: 
vece era corso pel medicP lasciande 
a| suo posto l'avv. Rpdplfp Carvìnif 
fratello dì Ernesta ohe,'gome è fò^ìl» 
"ìiapvinare, dalle parole del4ti6f>f®ilft 
scopre ogni cosa e strappandole ilfoV 
glie che essa ténea in mano ne legge 
la dolorosa conferma. 

Àdcorre'fP dottore seguitò da Leo-
nardo e dagli altri euriòsi dallo at 
biiimento, Rodolfo f a S ^ o s i coatro 
Leonardo in atto minaccioso lo apo 
strofa: Voi siete il più disprezzabile 
malvagio. Da qui la 8fida,J|,eVìtabilo 

jp|ra il conte Leonardo e Rodolfo. OOPI 

termina il secondo H R , nel quales 
potemmo osservare non poche sitiìa-
zìoni azzardate e talvolta false. 

L'autore ebbe una chiamata e gift 
éomincìa l'indisposizione del pbblìco. 

Nel terzo atto veniamo a Sapere che 
la sfida non potè aver Itiogo pei* man
canza di padrini. (II) E dire che in 
questo fatto è compromesso l'onore di 
una donna creduta fin allora onesta. 
Ma Rodolfo trova la forza di rasse-
gnarsi all'oltraggiato -^mtP della aò-
r d l a . . : ( l ) . " " " • * •• " 

.^ i^'t.i . 1 . - 1 ' : ' ^ ^ ^ 

Intanto la giovinetta Clelia che a^a 
il figlio del comm.Carenzì, presiden

t e del TrilHi^ale di Torino, è indotta 
dal padre ad abbandonare l'aia, è a 
voler bene solo alla di lei mamma.II 
matrimonio fra \ due giovani 
puè avvenire se prima i coniugi ^ 7 ^ 
tanzip non si sono riconciliati. La cp 
tessa Eugenia pel bene immenèl^ l 
vuole alla figlia; acconsente di ria 
nirsi al marito e tutto sembra com-
binato. 

L'aia di Clelia, alla quale per^ 
non aggrada la riconcilìtìzione del 
conte Leonardo colla contessa Euge
nia, allo scopo di rompere ogtìppatto 
conciliammo, invia da Roma a | f e * u i ^ 
tìma un plico contenente tutte te let-: 
tere dirette al conte colà, frà*fe\ua!à 
havvì pure quelle con cui la marcbe-
sa Ernesta gli partecipava la nqor&e 
del bambino indirizzandogliela col 
pseudonimo Giorgio Lachoiein. Euge-
nia ricorda ^iPlfettera che essa stessè 
ha mgenutmente impQ||j||^,.: conosca 
la scrittura di Ernesta e compredd 
Pinganno, di cui fa vittima ed ora 
vuole Vendicarsi col cedere iiaagari 

f-^aU'amoreprotestatoledali'ttvv. Carvinì, '^ 
che ancor tanto onesto sa rìchian^ar** 
la sul sentiero del dovere. 

file:///Snarassy
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~É uri a t tp^des to pieno dì ripiegai 
kìm pur Bî liido fot&Q la bua jparfce 
'Sera, indispsttÌBce al puuto da f«| 
«radere che non Àia j^ii cheniift scritto, 
l'autore dei primo atto, maliansiùrio 

tra ora ad esordire nel campo 
0. Idfatti vi fa ,„uaà teata-

tivo di applausi ma da parte di co
loro che sì prar^tarono ieri a sera a 

l̂ F s .̂  -. i ' ' - * - - r ' ^ ri ' 1 -

far la figura di quella gente che i 
fraacesì qualiUcano per. la ùlaque 
«ielle prima rappres&Qtasioni. 

E Qrilìlaeate siamo giunti al quar* 
Ito ed ultimo atto, la cui scena sì 
svolga a Torino, t a contèssa Eugenia 
giustamente prosa di sdegno per 1* in-
îjiialìMÒàbilQ coadotta dal conto Loo-
•'"'''''''"'"""'̂ ••^%ÌìÉo, ^<^^ a c c o n s e n t e ; ^ 

nciliazionè, v ^ f ^ b e ^ ^ p r o -
eesso pei punire come si merita Io 
époso.- • 

'Ma poi quando pensa che seilpro-
j'fifìssò dovesse aver luogo il disonore 
cadrebbe anche sulla soralìa detravv. 
Oorviùi e pèif riverbero ^ i ^ d i anche 
se questi dèi tWItt' in'riooénte, eopr|,|tì,, 
aiode sulla determinazione presa. 

. . . - I - ' I 

Ma sorge ora m grai?e ostacolo ai-
f eìToituazione dot matrimonio di Clelia 
còl' figliò dei còmm, Garenzi. Questi: 
infatti chiede un abboccamento al 
icòbtét liooslardo, abboccW^ii%o al qùa-
lo vuole esser presente anche la con
téssa Eugenie;. Il còmm. Garenzi trae 
dl'tasca hn giornale che porta una 
icòrrisììò'udenza da Andorbo. 

l a questa ai'accenna ài fatti acca-
d^tr^iùi sopra ricottati; ' '̂ 

ì Là contessa Eugenia; si difendè dalle 
caltsiiniè che in quella corrisponderi-
ISEa ravvisa e che tendono a colpirla 
giUstifìca in parte il marito a cbla-
imàndo la lìgUa sua giura sul capo di 
iflUéBtii di èssersi mantonuta sempre 
lonèsta;̂ '̂ ^ •• ' ' ^'-"^^^ "• ' . ," 

li ' coatìm. Oaraniì cominosso dà qua-
ista Sèénàj^ Ì5V%Mta Clelia & baciare co-
iiaé'fÀ egli piire là mano delU di lei 
!madifé^'00|ii|ssa' "Eugeaia '̂̂ ^&cconsenta 
in pari tómfp^ fli matrimònio di suo 
lìglft)̂  con "Otelii^^l^^ ùUìmo appgp-

òhe i due abòsi stieho separati^ sé 
non altro per salvaN le apparenze. 
'^""'^urante ed alia fine di quest'atto 
•vfifuroao molte disapprovazioni. 
Saia la tela, il lavoro fa umauima-
mento zittito. 

esto insuccèsso devesi attrjbmPe 

- f 

^ B C I I M S I ^ » -— A- coronare il 
stìccesso.^èd il Sentito entusiasmo di 
questa forrovia.— apportatrice di nuo
vi e più ampi commerci — nell'ai 
bergo Foltrini Alla Sfazio»?e un'ol6t|a 
accpltaj composta dijingegn(^ri-e^àl^, 
sfóla^liì governativi^ e dèfl^impresa 
Cesare De: Lorenzi, sì radunò ad un 
banchetto/ 

Regnò: fra ì convenuti la più schiotta 
cordialità, si brindò ella pi^Òsperità 
deUa; nuova linea, all' istaricabila opl^ 
rosila del direttore cav. Perìani, che 
tanto contribuì alla uUìmuzìona dei 
lavóri coadiuvato puro tfalr mg. Ga 
iè'àzzo Motìti. Infine vennero accla
mati tutti i cbllsb^tfr^tori di tante 0" 
l^^^'l*?:^® ^M"«3^* .^iP^S^e e pit
toresca, Impa ferroviaria, cosi perfet 

| | |rnonte riuscita, / . 
"'^ÌSffis»o@tléa. -^,;£lbbe luogo l* inau
gurazione del Oircoló operaio. 

Fu Una fasta soljin'ne che sarà pe
rennemente ricordata da tutti 'coloro 
nel cui cuore aìtTgntino. sentimenti 
generosi e principii di civiltà. 

À,Ue ore 1 li^ pom» ebbe luogo la 
^consegna dallo stendardo^delldrcolo 

L -

",; 

^9^ 

. ^ 

'K'-. 

alia mancanza di logica e carattere 
riscontrata m quasi tutti i personaggi. 

Adelaide Tessero sostenendo la par
ta della contessa i^ugenia si mantie
ne sempre aU*aiteaza della sua fama 
di^attnce'appaasionf^WMiH^inlii^ 
pretaziona da'parte del Dominici dal 
pQisonaggìo il conte Leonardo e brà 
•«0 il C. Eoaaspina. 
•••' -' ' -' • ' • \ ^wmaUa Dea, • 

al bandierala Bonatto 'Giuseppe, il 
quale fa parte della schiera dei Re
duci delle patrie battaglie, mk 
' Il presidente deiyiircolo sig. Adolfo 

del Panta fece un breve discorso ri
petutamente applaudito. 

Terminata la^cerimonia, la Società, 
con alla, testa i br ;̂irì direttahti fijar-
^^^f*=Ì' sL^vit^ ^Ijisj^ollta di, V4ilp-
nàràj sull )à:ibrunire /acero ritorno a 
Marostica e qui gmnti trovarono im^ 
bandito nel locale del Circolo operaio 
un modesto banchetto al clu'aIo?ìntar 
VIRP«^pt*« . 'l Sinqa^Q. j^ag^#c^v. 
,0io,vanni ed il presidento del Circolo 
df Leti'ùra avv. Ouman ' Melchiorre. ' 

•'î on vi'pbtè'interveniitjBiq'lahtunque 
infìtàto Tex deputato Antonibon per
chè assofit̂ T , 

p^edasea ^^ ^^]^^ìiWM,\—•••Anche/ 
qui ove non a i e J^ai cpoo^ciuto, che^ 
cosa fosse scioperò sé ne ebbe uno. 

Circa 500 operai, padovani e vero 
nesij addetti alta sistemazione di 'un 
canale in questo Comune abbando-
ne r̂ono il, la|̂ oro con l'idea di non 
più'riprenderlo perchè malamente ri-
• ^ . ; f , ' • • • ' ; ; • ! • - , - • • ; • . • . , , • • 

compensati. 
Credissi fosse stato; | p eh e chiesto ' 

telegraficamente Wnvlo dì soldati, ma' 
poscia; yepue, sospeso perchè gli ope-
raì»riprasaro il lavoro in seguito ad 
un immediato aumento di mercede./ 

Propriamente I medunesi potranno 
^ricordare i l : nìl mìe sole nomm. -^ 
Scioperi anchea Meduna.-

. -—La Compagnia Favi vi uà 
una serie di rappresentazioni di opó-

Oli Estensi n;a sòna||arai*<ìontentÌi 
a coai passano allegramtntale serate, 
--i Le beile attrici si funno menta* 
mente valere e la musica compie il 
a e i l i l O i ... -;•::- -i te^,;-; 

J ^ l t ì f l . r" Un carteiìone della Sor 
cìetà ginnastica, prometteva al pub
blicò in OM^s'one della cô ^ iffl-
ùfa^àelte Putte una serio variata dì 
spettacoli. 

'Là promessa venne soddisfatta In 
porte, essendo stato escluso comple
tamente dagli spettacoli, forse per di-

MIM^a^tìSpiaa^ i: faochi»lfiilu. 

F lA 

fi 

•J ' • # 

rv5?l3TEiÌOJfli' 
i ^ 

-r'A 

V- Ir I r - - - ; r f T I 
ix ' i r -
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— Alr^momento di 
- "ad giunge la do-
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: "Hés-. 
l-^i^i' 

R I o Gb̂  A. isT :z; o 
iBiift? 

si me8| di Ottobre, in sugli ulti
mi' Ì i Ì^^W?va^sposar5Ì .Artasera^ 
Hermann Me l̂berg ed Elisa B|f.tello 
ai avVsavRiìo verso piazza San U&^0^ 
seffuitì da Giulia e da sor Giacomo, 
che veniva avanti sempre con la te-
sta c^ina: enlfavario in ou cane llt;r-
m»na Maiberg pagava sempre lui.. 

k^ giorni prima delie i^pzza^ilgio-
-vin pittore scriesa alla madre. Questa^ 
dettò a quella che scrìveva per lei una 
lotterà cosi affettuosa, cosi piena di 
mzi^^P che Hermann Malberg pianse 
nel leggerla' 

« Ohi potessi, le ave»serìt^ò^ìa ma
dre, essere anch* io costai E vero son 
aeisfe: ma io mi attaccherei ul tuo 
lir^ceio mi tuo giorno di nozze: sa 

andare in màc 
lofAtìl^ma noti^i|i della mo,r,te di Pa 
vaa Paolo, modeilb degli in,tegri ne
gozianti, 
' L*ora tarda vietandoci di publìcarne 
la dattagUl|a cóì'Wpondehza che sul-
l* egregio uomo, avemmtfl̂ ^a jrlctìvere, 
depoQjarao intanto queste parole di 
compianto sincero sovra la memoria 
dellMntemeratÒ estinto, chèièJun Varò 
luto pubblico. 

I ' 

' , -

;̂ rei io; la tua sposa per un poco... Ma, 
benché lontana, il &i1o spli^lta ti sàrS" 
vicino in quel giorno. Ed ora ricevif 
dalla madre tua la benedizione più 
grande: anche l'anima dì tuo padre, 
ti benedice^ L'avvenire sia felice per 
te e la tua sposa ». ': 

rmann Maija^g l*avevà baciato; 
quello scritto: e in quei momenti pri^ ^ 

' ma del rnatrlmotiio due sentimenti si 
T 

avvicendavano nell'animo buono eaJlfet'̂  
tuo^Q dt Hermann: quello dall'immi
nente felicità, e Uh dolce sentimento 
di copc^pasiiòpa e di tenerezza per 
quella poxeip.a 

Giacomo Favretto, Egisto Lance-
rotto ed Alessandro Milesi, invitati al 
pranzo di nozze, gli avevano manduLo 
cÌaseunp,.jUiMavDro in tiegno di loti-
zia e di stima^ 

-" l^utfì Nono, pensando a que|lo, 
che in tale occaiiione avrebbe potuto 
mandare anche lui al suo carissimo 

• 

amico Hermann, si riiolBo, leggendo 
Goethe, di matidargU tradotta una 
bella poesia del grande poeta ale
manno. Eri,iljW) 
$chaftmaler ^ Amore paesinta. — Sa
rebbe rimasto sempre nel campo doU 
l'arte- Ĵ a trtiduD.^e: la fece copiure 
sur un cartoncino elegantii^ijimo mi* 
nlW^dTBÉ l̂tl stfiMO : e «oifper debito 
di fedeli crsnigti, la ripi(|jbiam^. 

-ì 

Stamane (18) ebbero IUOEZO la ono* 
ranze funebri del compianto cotnra. 
Francesco dgî LflZzara che fu «iltìroo 
Podestà di Padova sotto: la domina 
ziofie straniera, opntro cui seppe tan-, 
to bene sostenere il decoro della.città-

Erano le ore 10.20 quando il fuftè-
bre corteo iposse dalràDitaTÌonG del
l'estinto perula Oitìesa di S. Benedetto. 

Alle ore 1141 corteo proseguì verso 
la Porta Savonaiwla, oVe ^ àl'la salma^^ 
fu dato l'estremo^addió da unaipopò-
lazione vivamoipe commossa;. ji"' ' •; 

V'erano presenti,,|8 Guardie muni
cipali ^edi Pompieri, la Qlunta e molti 
consigiièrì dèi M^unicipio,: le rappra-t 
sentante dellk^ prefetlira^ Ìl genio 
murtifi le^ la^^Ciapèara del cqjaimer-? 
ciò, i rajp^sentanti del Tribunale, e 
dei :=prii:ioipaÌi Istituti cittadini, .fra 
cui la Conj^regaziDoe di Carità dicui 
il defunto' aN benemeri^^ preside^ JL̂  
cordori). del, f^retrc^ efjiaiuRftEM), M. 
ff, 

l ^ to , ^d rW è t r Bredà, dal^fegfen^ 
la Prefettura sig. Barusso, dall'onore» 
vole Carlo Malata, dal bar. Giusjppe 
Treves e dall'avvocato D. ColettìTV'e-
rano innumerevoli le torcie — circa 
300 — e molte carrozze— una tren
tina. ^ Sopra I^^ll'I^^èi, ghirlande. 

V'erano pura tre bandiere, que.lla 
dei maestri è docenti, quella della' 
«Savoia » è un'altra di uria Società 
Operaia. 

Innumerevole il concorso del pòpo
lo, concorso che saì̂ ebyQv̂ îstato mag
giore se il tehìpo invernale l'avesse 
permesso. 

Lladdio ultimo fu datò con com
moventi Rlpie dal Sindaco ::co. Sal-
va(^|g9 ,,pel r Comune,'*#dal*>Gonsiguére 
commt'Coletti per la provincia, dal 
G. P̂  Tolomei per la Congregazione 
di Gatttr e da Alberto QftvallettÒ in 
nome dell'Italia. 

La mesta cerimonia resterà a lun-
go impressa nella memoria di quanti 
ebbero caro in vita il defunto e ne 
conserveranno a lungo vivaHII pari 

"IFfVeziÒ^^^tiWòria. '̂  

--^^l*' EupmGO sì lÉfiftiènta perchè chia 
jmiaiQamo tiWà oerei^mcte la st̂ a atram 

•:•- , . . - . -. 

calata UYitera sulle vettura e sui vet
turini. Valeva forse chê  dicessimo che 
fece ridere anche J sorci colla sua 
tiritera? Pi|i.tendc|va chQj^ceaaimo 
c |4^ |nuno comprendfeaa^.e^i'auto^'a 
diretto o indìrattd dì quella iragì-

.commedia? Via! v|ftl . - " ^ 
ttiÈìLa breve replica però ci fa cadere 
là pènna dì àiano. Non abbiamo più 
di fronte a Inoi nessun protagonista 
della Secchia Rapita àé Tassoni, né 
uh ajót^ondì Pàdova, ma trattaci, si 
vede, di uno che per nulla conosce 
l'andamento delle cose e lo regole^ 
della slampa... nella realtà cittadina. 

Intanto, constatata Tesatùzza dei 
fatti da noi annunziati, Cimiamo di 
nuòvo rilevai^'i'compl^^^ssessóre Golpi' 
sgià avesse fatto apparecóhiaré il̂ lra-̂  
golamento'per migliorare, ancóra, dì 
piìi, il; servigio delle vetture o come 

^alla nuova Giunta resti l* onore di 

di Pietà, a* invitano tutti coloro i 
quali ebbero rapporti d'aifArì colla 
I)ii|aj,medesima##rivolgersi alt 
rezione dell 'Istituii per gli eventuali 
rl l l lmi e per ogni ricerca che sti« 
masséro necessaria a tutela dei prò* 
pri" interessi. •̂ «f̂ te 

• ra«jM©fl€©m'^aWW-'ii^^efunto no-' 
bile sig. co. ®feim. Frapeesco De La-
zara, Presidente della Congregazione 
di Carità, con testamento pubblicato 
per atti dal notaio MedifiPlegava alla 

^Congregiggn^e stessa la somma di lira 
loco — ed, a favore dei poveri di San 
Benedetto lire 50Q, chelWgHo co. An« 
tomo foco tosto versare nella Cassa 
dal Pio Istituto, aggiungendovi l'offerta 
di altre lire 500. 

Il Oonifflio ambfiinintrativo della 
Pi O-, dolente per la perdita del bò» 
nemerito suo Presidiente, publica j 
atti benefici in attestato«.di •tkm-'. 

^ \ 

[;=!: •iva*ii«ffl«*wfi-' 

PSoasiiJtìgfgSPn^igtT^^^r::?;^^^ 
t • 

"î î ;-̂  iai^Wtftoa. 

^.%'13'È^. 

,,„^J[o sedeva un mattino in sulla cima 
5p?dna rû 'pê  guardando entro la tìebbia" 
'̂ 1bòn.occhio intènto :-come grìgia e fitta 
Tela tessuta ai steudea, su tutto 
E per lungo e per largo. 

Al fianco mìo 
SI sedette unisincìullq e si parlommi : 

^t) caro ami(^^ É^paaiipuoi tn^muto 

\ tu perduto ogni piacer per sempre 
i plasmare e dipingere? Qiiardai 

li fanciullo ed in cuor meco fiensai: 
Che voglia farla da maes^rp. il l̂ imbci?, 
^ Rimanere ti vuoi triste e ozioso ? 

•^biss^JliffanGÌulIo, ciò nor^kèapxud.ente: 
Gua,rdai>iOti!vò!,aipingeì0;uf|uadretto, 
Un grazioso quadro io vò' insegnarti 
A dipingere. 

E alzò 1* indice, roseo 
O^me una rosa, e sur^fp î̂ tìtÒWî aienap 
Egli si mise a disegnar col dito: 

Sovra dipinse un sol, che dentro gli 
[occhi 

iv:;Po£sentemont6 mi splendoa, tingendo 
,ì,ln oro gli orli delle nubi, e pòi 

Laeòiava i raggi saettar per lo?ò ; 
Pinse le dolci ondoleggiànti cime 
Degli alberi, dipinp^p ugile i colli 
Un dopo l'altro, da i4ntan, di dietro; 
Più sòtffli in basgo, nò mltcar fé' l'àc-

[qua 
E ìl fiume disegnò bì naturale, 
Che mi pareva scìntillaéaOQl sole, 
Che mi sembrava mormorar tra i mar-

[giui. 

- I . 

porlo in esecuzione, per quanto .d^bba 
assa essere cauta nella scèltèc des;U 
impiegati ad attuarlo,... Forse i nuo-
VI sarebbero interessati a flaryi;^uua, 
brutta ©eoousione per fare sfigurare 
colla triste applicazione un progetto 
virtualmente buono. 

Non̂  svisiamo; s t i a w in carreg
giata ! 

CoOfliwnfcsialoMSv — All'jEugrat 
neo è stato comunicato T invito ai 
Consiglieri Comunali, T invitò per ksì 
Sistsre si funerali to^ De Lafzara 
—̂  Ciò chiede ìl cròni 
avanti per la sua stràua 

I l éeimpo'c'S&'d'^''f<iifà. -^ lì Se- • 
comodi Milano riceve e p W f c a If* 
seguente, comunicazione dèff'ufficì'o 
metooroibgico dp| New-'Yoxt$ Hemldjii 

€ Un ciclone violento, avqnte il cen
tro verso San Giovanni di Terranova, 
imperverserà probabilmeUte' sulla co-

• - - - ' » 

Cu. 

B t ^ ' d e f l a ' I S f m r a t t t ^ t ^ l i a ^ -''"' 
ciaf verso il 17 Oril 19 corrente. » 

I l doBiftpo; e ^ e ffà.-^ Continua 
il tempo ad essere brùUissìmò. 

Non 
f^ '; -

lai raggio dì so 
Piove maledettaoief^ta. J 
tInairòaUriÌiÒiil#^'^ribiÌe invade.^ 

SI ictìpbne nelle più intime fibre rq uè 
alo ò, il tempo che fa adesso.... in at 
tesa dì quello *'cìi'e'farai-'^ 

l|@ilts&StB ^®&mìpo» -^ :Ilr giorno i 
20 dal corrente, al tocco, nella sala 
dell'ìstUntp, TecnlcÒ!̂ în via S. Anna 
si farà ladìstribffiibnòfdiai premi agli 
alunni della E. Scuola f e n i c a e Wi\ 
R. Istituto Tecnico. 
' 1!^€SMS0 d i ' P i e t a s ^ - L a Dìrez. 
del M̂  di P. ci comunica che avendo 
l'autorità giudiziaria trovai<ì̂ ^dì pro-
Cedere coatN la Ditta Beiietellòi e-

"••-'^'-- i .• J- r • • , ' 

sercente abusivamòhte l'ufficio di són-
' . I 

sale di pegni presso il iocalè^^MÓnte 
/ /,,-

Ah, già stavano i fiÒH in riva al fiume, 
Ed era il prato colonato in oro 
In ismalto ai i ip porpora ed in verde, 
Al)p smeraldo qgualeed a] carbonchio I 
Chiaro e serenò l'ampio cieì dipinse 
E i mjOnti azzurri sorridean piùo,meno 
Lontani, ed io commosso,ìriternam,ente 
E come nato allor, ora il pittore . 
Ggarjavo intento ed ora il, paesaggio, 

r̂ lo t'iiò mostrato, egli mi disse adun 
•-

.^Mfn 

Com'ipccposcaeintendabeuquest'arte: 
Eppure il più difficile ci manca. •— 

.̂  ' 

Con la punta del dito ei segnò poscia, 
Con la cura più grande'oveMj boschetto 
Vago finiva e do:ve î lrsole ardente 
Dallo 5fqn||î  se;^en,.rfscintilla^va,; 
Segnava, nQA,.beUissima fj^nciulk, 
E cosi delicata e g r a z i a .= , '. 
N^lì^^ ̂ iia'^estk, aalfà^^Mhe guàùciè ' 
Sótto le chiomf brimi^^^V'auQ gote 
Erano del color pr^c|famonte ^ 
Ond'ara il dito cha'i'àvea dipinta. 

«^0. fanciullo, esclamai, quale mae-
•••-•• ^ • •. . "" [ a ' t r o 

T'ha nella scuòla sua così insegnato 
,Q||e tu sì presto e sì; naturalmente 
Ai cominciuto, ó con prudènza, il tutto 
E cosi bone l'hai condotto al tèrmine? 

'• I 

Menti'iò còsi parlava, guardone un' 
[i^ura 

Spirava e tutto si muovean lo cuiìè, 
L'onde del fiume s'increspavaU, toBto 
Il vel s'enfiò della fanciulla e, ciò 
Ohe più mi te' stupir, la 

Bcenza. 

r -• i ì 9 e 
l&^eg îsilo. —• Stamane verso,,.le^ 

orci éj^ul tratto di linea ferroviaria 
tra Padova e Ponte di Brenta av-' 
veòoe Una gr4vis8imà disgrazia.' 

Certo Andrea Dianìn fuFraneesoo, 
nativo del suburbio e precisaiMentlèi" 
di S. JL|zzaro fuori P^yia Portello, ài 
aurii 54, Vedovo, facctìwVresso Vei 
fdndefra Rocchetti, nel mentre si av-
Vicinava al tracciato della linea presso. 
Mortise per attraversarla, guardando 
il treno proveniente da Venezia e VÒ-; 
lendo eviÌadQi..veniva invèdWtfvostitò 
d(̂  altf^ ^rjstiOi proveniente dalla Stai%^ 
zìone Ferroviaria dì Padova e no ri-

^ -

J,^ 

V . •-, - • ^ 

manevà travolto ed orribilmente schiac" 
ciato. 

Accorsero sul tuogo t̂ op tutta sol" 
Ietciiudin0̂ ^̂ if% â!S Óarabinierì, iì pre
tore jìel l^^mandamento, e il delegato 
di P. S. signor Asiblfi. ' 

Il povero Dianin lascia otto fiSf m 

quasi tut t r in tènera elL 
é-U 

-.•jì-'r^ì 

' ^ eaSro CS-arg&s&aill,. — Motta 
gente iersera alli^^ettif^'Cnòre del 
primo attor giovane Ferdinando Mi-
gliore, 

Il dramma di. Sardou. « Patria ^ 
inierpreiato ottimamente. 

Il Cav. Biagi fece.del suo perso-, 
naggio una vera, creazione ed, e|)a;a 
ovazioni dal pubblico. 

Condivisero col Q^V^ Biagi gli ap
plausi la Tiozzo e Migliore/ 

Stassera a: Testolina sventata » una 
. - - . • . 1 . , - . • • ' . ' • . - , -

delle più brillanti commedie del tea-
trf), francese^. 

Domani ia tanto annunciata novi
tà : « MartireT» ' — Questo dramìua 
a Bologna veniva recitato contempO'-
raneamente da due Oqppagnie; dalla 
Compagnia Jfiag'v e daJÌa Compagnia 
i?ossf^^Wsè e^pacque asiti ' 'al pub 
btico bolognese. Sentiremòi 

:-y(%\ • eriche tutto si movèa davanti, 
tben, (̂ ttgQi9,,«i,,fioi'i.̂ ejveIo e il dolce 

piede dellaitìlLSiaima fanciulla. 
Credete voi, eh io s'ia rimasto suila^ 
Rupe come una bulza e saldo e cheto?» 

^ l.V'l Ì _ ' ? F 

Cominciò snella a muovere il suo piede 
E acamminure appressandosi al loco 
f̂eDov'io "Sedava col muofBtro accorto. 

E la^plflò^^d Hernnann Malbèrg, 
iâ  vigilia, delle sue, nozze. Al cuore 
dello sposo imminente piacque più e 
nell'offerta poetica che non i dóni del, 
Favretto, del Lancerotto e dì Àles-

f . - : f ' ' • ^ • - ' 

Sandro Milesi, abbenchè quegtL fosse 
stato delicato anqhe lui nel suo pen
siero, i 

Là famìglìuola di Elisa Bertello : ì 
suoi parenti più pi-ossimì e più lon-
tani, che prima osteggiavano quel ma-
tryijnìo d.*"na cattolica con un prò* 
testante, come dopo una pioggia pul
lulano innumerevoli i funghì, còsi 
èssi insp^sejcp, moatrWdò il desiderio 
d'essere invitati anche loro; facendo 
sentire il loro diritto di parentela. Uno 
solo, un cugino di Elisa Dortcllo, non 
vi volle intervenire, dicendo che lui 
non avrobba'mai messo il piede nella 
casa d'u^^ipròtestantè. 

Onesto cugino di Elisa era un o-
miciattolo corto e grosao, il quale, non 
si sa come, aveva raggranuUato dei 
Holdi e no raggrunollava dei nuovi 
dandoli ad usura. E con questo bel 
É%Btiere aveva paura del diavolo, co-

%Q vedete. (Continxml 
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luna pubblicazione dlatUalitàI -
uscito un altro fascicolar di que-

.at'interessantiflsirao periodico di scia-
rade e di rebus e dei più svuriati 
rpmpi-capOj ohe si c °?^^ t ano la va* 

a S , la novità, la mo^plìcità. 

ì 
di tutto 

. 1 

tato Felice Ferri, 
leazzo Ferrari,,*' 

il duca Ga-
" ' 

.','•} 

Ooglìamo Toccasiofé per raacomaa-
darla siccome ìndisptlisàbite nelle ra-'11 
Entoie nelle lunghe OreWali I ™ Chi 
riprende subito l'abbonameiato (costa 
Sire treffìvià in dono anoha un'oleo
grafia. 

ViGsa a l di* — Al correzionale. 
— AccuBata, qual'.è la vostra pro

fessione? 

E allora a spese di chi vivete? 
A spese della mia riputazioae. 

. — ' - - • - , — . >F k-i-'J -^1 

dò! 16 Novembre 
Bss??©aéoa Maschi N: 0 - ^cornine % 

I!K48i'4Ì. — Freta Fran(}^5pO; fa Fa-
lieo, d' anni 42, domcsticH, nubile -^ 
Pontarolo Giuseppa fu FortuniitOj di 
anni 23 mesi 6̂  (Ì̂ Òmèî ^̂ ^̂  — 
Boi^dinAntohio fu Pietro, d'anni 79, 
celib«, indiisiriati'tQ — Da Lazzara 
conte co.mna. Francesco fu Anionio, 
d'anni 81, possidente, vedovo — Bor-
4iSî i(Vogolft ci* Giacomo,, di mesi 3 
sioriii.ìo ^ Fruttini Casaro d! Lu 
Ciano, d anni i'k mesi 6, studente, co-
libo —' Borsatti Giuseppe fu Giaco
mo, d'anoiii6J, negoziante, coniugato. 

Tutti di Padova. 
Zarapierì Vincenzo fu Francesco, 

d'anni 33, operaio ferroviario, coniu
gato. • •. • . - : . , • - ^ • 

^ ^ ' - i ^ - j 

- . • ^ • ' . _ _ - • — _ t ì -

d'oggi ipe 

^ c a f t r o eSasfibsslsIii— La dràm-
tnatica compagnia diretta, dal cav. 
li. Biagi, rappresenterà alle ore 8 l i^ : 

Testolina sventata 
" • r t l^ - t i i ' 

^ j - " ' " — _ . - » r , . _ , _ r . ^ a * - • - ! • - • •--.b\ i i t r - j ^ tiiL^ l i * : ' - / • 

ì^ • 
. . £ ^ . , = 1 ; ^ 

• -.i ' -, 
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ì rniFffif 
hmmìMM 

I I - , ' 

vr;;;xrjg^---.ija:^^ 

3 OÌ^S^ 
Padova 17 Novembre 

T,^ 

; cont:irti L, 
Fine correote , . . . • » 

1 - h ' _ . I ' ' ' 

ne prossimo. . . , . » 
î jGenove . :. . . . , . . * » 
Barco Nò.Ce . , . . . . » 
Marcbe. . . . = . . . . » 
Barelle Naz'ors'j . .> » 
Banca Naz. Toscara. JÌ> 
Cfet^ilp Mobiliare.. 
Costruzioni Venet 
Bancb#Venete ;-. . . » 
Coioailì(^io,y;6oe2i^/s 
Tramvia, Padovano . , » 

iGuidovie . . . . 
l -

lOi: 
101 

' ,•-'• 

• ? ' . i : . j 

i8 
2 
i: 

2260, 
119o: 
1060 
327 

lenna, è mortoj pef apoplosaià tti 
di 78 8 nnl, i r barone Gustavo' 

Heine, proprietario del i^giomaie "il 
Fnmdmhlatt, frmÉUo àv Arrigo, ir 
granalo ed infelice poeta germanico. .' 

Quanto Arrigo era avanzato ià idee, 
politiche e eooiaii, altre^ttantp il ba
rone Gustavo era di idee ristrette^ 
ultra conservatrici. E nOtd che 6u-

yo 8i è Sèionprp rifiutalo a pubbli' 
r w e lo memorie del povero Arrigo, 

Olfto pC}rs€i<sie Siravlafte vl-v'e* 
— William Poe ricco agricoltore 4-i 
Fiat Bock (ICentuky) assentatosi gior
ni sono da casa, per alf^ri, lasciò al|a 
fattoria la moglie, cinque flgU^||i 
giovinette del vicinato. 

Nella notte là casa, tutta costrutti, 
di legno, prése fuòco, eqiuelltì òttO¥ 

: persone perirono tra le damme. 
Ritornando all'indomani il disgra

ziato Poe non trovo'che le ceneri 
della sua casa, od i resti carbonizzati 
deVsuoi. 

l i a n i . — Si ha da Grenoble: -
Eoyinò una casa in costruzione di 

Ire piani seppoUendo sotto lo^macerii^-
12 operai tutti italiani ed uri* ragazzo 

' che glocaj%^4Ì44nzi alla casa. 
^ J I , —•3" '—I -1 - , J^-r-l-L—. i ; ! ! , , ! . v - ' t_-L l_ . - ]i „ „ | j „ 

Di quegli infelici furonò5!;|8tratti 7 
cadaveri e 5 gravemenio fatili, tìn o-
peraìo e il ragazzo rimangono sotto i 
rottami. ^ '̂  -

ITB'sig®lilla I n m a r e . — Sul Bume,̂  
^Hodyttj nel Maryland, fu trovata una 
'^goletta abbandonata e destinata^ ap' 
pareritemente al trasporto delle o-

;strich%g • -. . , ^ 
ĵ : A bordo v'erano i cadaveri .di 4 
''uomini assassinati. J 

E* stata aperta un'inchiesta su^que* 
sto mìstViosQ delitto. * 

^^ VkttimKBk Ael laworo»' —- A Mes
sina certo Marco Pain, macchinista,^, 
nel postlficio del signor Paolo bora-' 
bara, irilntre stava per attaccar© una 
correggia W u n asse di irasmia^ìon® 
della Sejvatrice di grani, f i :afferrato 
per la giubba dall* asse e dà esso coin
volto e'^balzato più volto^ conf^oi 
muro 0^6 si fracassò il cranio restan
do ìstftn,taneamente cadavere. ' ;-'* 

Wm éhmmÀ^l® s^t ̂ g^e. '•—, Alla 
a segQo a IJusca 

e 

L'on. Chiala farà, una iî terroi-
"gàzione al Ministro ' della d'ùèrpa. 
|. sulla tìfìtìcessione di cavalli, carri e 
uomini dell'esercito neile fèste pub-

piscia, parùndo con Neiij 

hz_ Commissione per la revisióftè 
della tariffa deganèilè, ha esauriti 

uést'oggi 1 suòi^lpori. 

Dicesì che alcuni generali di or-
\^Xì\ î eligiosi, in . l e s i o n e dì un 
possi!)}Jê  sfratto dall Italia dei fratì, 

Srecaronsi nel Tirolo Tedesco. 
^m. 

(rvost paee i ) 
R o n a a , 18, ore 8.15 ant. 

••wS 

02.112 
24.114 

(Cunèo)';f^|0i3Operto che if 
del 'itiro '̂ sottotenente della tnìilizia ter* 
ritorialej era, d'accordo colaegnapnnti 
per far bandiera anche, quandoi-non 
colpiva. La cosa produsse Bòandàlo.il 
premiò ^òQtesò era una medaglia d*6ro 
del valore di 50 lira. ' 

. Avendo una società inglese chie
sta una concessione dì tìna ferro
via Zeila-Harrar l'Italia ai: dire 
della i^ì/orma tratta còirihghil-^ 
tèrra; Eer la cessione di ZeilIT' " 

' [ =^fll Diritto rileva cEó gli im
piegati pHma dì ottenere la prò-

^^Ha (^Stólidazione come deputfftî  
debbano farsi liquidare la penilo-' 
rie. Sostiene che la questióne delle 

' iigcatópatibilìtà debba venire risolta" 
;y;§S|]ape à quella della indennità. 
= Finora le interpellanze avari-
zate alla presidenza della Camerali, 
sommano a diciasette. 
ff:z===. La Riforma propone che in 
Occasione, dei ritorno dei sovrani 
sì faccia una dimostrazione solen-

•̂ iìiè per I||Cima intangibile. 
'"pn RoMant ha continue confe

renze cogli ambasciatori di Aust4| 
e Inghilterra, 

= Oggi Depretis e Jlìnghetti® 
hanno ad avere una importante 
conferenza. •• :; '*^"" '•' 

= 11 Diritto dice temere che 
"MMstria;Iprometta ali* Italia even* 
^ tuali comperisi; in Africa ; in Afri-̂  
^ca; dì̂ ce }*auÌo?evole giornale, non 
:abpìaipo ^un'to bisogno deirAustria 
"e deLsuc^ consènso, v ' " 

ostdgli il: desiderio della Porta di 
tréero^prèstb sìlllltìàta la questidna 
bulgara,i^8|ggeri l'idea che IMPort 
potrebbe agi*iÌf|P#Bulgaria e farvi 
nominare una reggenza interamente 

j accetta alla Russia, l a questo caso 
S p dómaii^dò'se la Bussia continue 

'rebbe M'esigere il ; tpr^iiaS di due 
^wilsl óe!la elezione "della nuova So-

bragie. NGrtdou OIUSB'Va domanda. 
t*lctr©I§sirgo,;--f,''^.\,— Interro

gato circa gli ordini dàtì di mobili 
taZ.ione delle; tru|>pe in Crimea, Giers 
rispose, che il*%inÌ8tro della guerra 
faceva attuiìlmente esperimenti di mo-
bilitagione in diversi punti dellMm-
pero ; trattarsi quìWff'di semplici ma
novre militari • i o d i c h e . • 

Sctoasiaspfl^SI, 'AHV — Il gover-
^iaatore di Griraea ràcevetle ordine di 

mobilitare tutte le truppe della r 
glene. Il piano di mobiHtuaiano dà T 
termine di duo giorni pel primo ap-
ŝReUO) di quàittrb pel secondo. ' 

i. 

Il programmà'^^trTisza ci àBslou 
del co|y^|r86 della Germania , _ _ 
tutte le condizioni; in Bulgaria lutui 
é regolato da trattati eccetto Punidiie 
,y%rf# Romelia .̂: La; Rusaia! non ha 
diritti eccezionali riguardo laButgarlf^^ 

D'fiSW^'^'^Postft di Kalnèky An-
drassy dichiarasi soddisfatto d^Ué6pi3> 
gaaioni ministeriali., -

F. ZON, mvQiÌQvè. 
STEFANI ANTONIO Qerente re^i^onl, f!. 

*—a^i-u ! . . • > . . r - > — — * • 
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340' 
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Rendita e valori invariati. 
' r-

^ — * * t ì j < ^ 

% 

1-.:^ 

. ' -^ A tionò afìfari attivi con 
rialzo graduato nei prezzi. 

A Milano, affari di?ci;6ti e prezzi so-
slanuussjmiV "••••••",• , 

Cwstassal,—- A Liverpool tanto nei 
pronti quanto nei_ futuri; perdura un 
pieno sostégno. 

Fermezza ad Havre. 
' . ' # i n t - d i ^ R*l©ffiafiDMl©. —-,-A To

rino, prezzi invariati : da L. 54 a 60 
all'ettolitro le prime qualità e da 48 
a 5^ le sedMde. ) 

^aacclaa^fl. —.'La.produzione dello 
succhilo dì canna e dì barbabietola 
nei paesi priricipali di produzione, si 
calcola che darà in totale unfe ecce 
danza di circa 575,000 tonnellate sulla 
proceiiente campagna 1835 86, 

I zuccheri di barbabietola in ribas-
iSo a Londra. '̂  

: ' 

-" » • " • . 

'- I 

fiali) 
Sì assicura che la maggioranza 

dellìi qDcumiasìone per le tariffe 
doganali si è pronunciata. I^fòî 'e-

i vote alfa denunzia dei trattati di 
\ conìn3,§pio con la Francia- e • cori 
rAustrìa ch^,,stanno per scadere. 

* 

M^-wt-ll' 

mìrnvlm L̂ s - ' • ' -

Qi BBÌO 

Le commissioni per I.a , veiifica 
della %ppa del Regno, concliudo-
no quasi tutte, dopo la visita fatta 
nelle diverge sezioni, per la qg|j-
servazione e il coorBìnamento Selle 
nuove (jon le vecchie mappe.' 

:£ 

%\ 

t , Ì - . - 3 l̂ r--

1 ^ 

Tantp il Diritto che la Tritìuna 
rilevani^ 1 ^ sconvenienza tìeìla 
Kolnisòìie Zeitung; che proibisce 
al cónte Robilàrit dì toglier^^a 
Berjipdf l'ambasciatore De Laimiy, 
perche questo è bene accetto a 
Bismarck. 

t ] . . ! 

17 NOVEMBRE 
' ' ' . • 

La grave guerra sostenuta Panno 
1691 dà Amedeo di Savoia, alleato 
all' Austria, ed al\M,nghìHèrra,"4ie€l'e 
molto a pensare' ài Francesi contro i 
quali e r^ ivo l ta . AvevanoSiiì^sti pò-
luto impadronirsi di, molte città del 
Piemonte e già stavano per minaccia-
"" "" "Ho, dopo conquistata tJàrma-

% 
; . ' i 

re 
gnola, intórno alla cui città ei'anò 
^vvonuti strepitosi fatti d'arm^a.; 

Se Aoti che arrivato in buon punto 
il principe Eugenio por dar soccorso 
agli alleati, ftì' camlSr la secale delle 
armi. ' " ' 

I Friìnoosi costrutti ad abbundonara 
Aviglìauu, Kivolì, Suluzso, Savigìiuno 
8 Fossano, luoghi conquistati, cessero 
""ohe,, nel giorno 18: MOvem,fe|i|, la 
j'JU(i22a di Monmegliavio, il che segnò 
'l punto massima della loro disfaila 
^ la totale ritirata dalla Savoia e dal 
litìmonte. 

Il DimtOy parlando delle dichia
razióni ; dî  Kalnoky; sui rap|)orti 
italo-aùstriaéi, rileva che nella pe
nìsola balcanica e neirOrìènte' Ma
rittimo •noji; t'è u^ armonia^ rija 
un fortissimo contî àsto d^ihteresbi 
commefciali e politici fra-"ritàlia 
e l'Austria. ' • '' ~ r 

• 1 ' * 

li Oongres,so dèi Veterani d̂  Na
poli approvò la proposta per̂  la 
coniazione d'una medaglia miiur-
cipàlo a Venezia rìcprdante^Ia cam
pagna flol 48-49. ^', ' '"' 

Simile medaglia fu data a . E^-
lermo t>ér lat spedizione dèi Mille, 
a MilàW per le Cinque Giornate, 
a Roma per la difesa del 49. 

Nella prossima ioforiiSta di se
natori sararirio coiÌ|ii:*èSi il depu 

(AGENZIA STEFAHI) 

riBxellWi, "t , t . . -^ La-Oamera-
votò con voti $2 contro 2 la conver
sione del debito dal 40,0i0 in 3 e li2 
per Oio. • : 

^^MsSra, ilV. —- L'Agenzia Reu-
ter ha da:^p}|ìpoli;;:^;Il;.dtspaccib da Tu-. 
nÌ||if|^k^efe(fM4 codiente, riguardante 
la ^^elÌEgip5Ìpne deUa; fronliert^ina-
rittima di Tunisi è assolutamente in-

• r ' - n - . . L O - K_ . , -

fondato. ' ^ 
^''€3isi^©,*f:i^'r-lSovrani hanno 

visitati) stamane la facciata dei Duo-
. tóo, trattlnehdoviai un'ora e mezza, 
patirono sul culmine della facciata, 
esaminando minutamente le decora

zioni. Una' folla enorme sulla piazza 
ftce loro-una imponènte dimostra
zione. 

' .-r-CsIr^., «/«f ^ Wolff è p a r » per 
Londra. ' 
^«aia^ggiigo, S'V« — L'accordo, in

tervenuto^'in seguito all'azione ' del 
iconle Fò d'Ostiani, tra iì governo 

chileno e i portatori dei buoni sai-
nitrerì,'8tì(bi|?9có che ogni certificato 
Galnitrero di 1000 scudi nominali, sarà 
pagato in contanti colla somma di 105 
s'EIrlìne. -^ Oìprianì, presidente dei 
Comitati riuniti dei portatori di cer-
ti|lcati, ha espresso ringraziamenti ai 
governo italiano. 

A t c n c ^ . t f , — Ieri, alcuni depu
tati di opposizione chiesero comuni
cazione d'ella" corrispondenza diplo-
mttica, relativa a scaràmucW aicOn-
fini durante il blocco. ìlricupis ricusò, 
sollevando questione di gabìnetiò. La 
oppos\z\one abbandono allora la se» 
duta, e riiiiviossklawvotàzione. 

A t e n e , H I . — TrTcupj dichiarò 
che ì! rifiato della ^'Gtmera a votare 
sopra'la Questione dì iìducìa (Jimosira 
p intensione ostruzionista deU'opposì-
zione.H Ministero non assisterà' alla 
seduta della Camera fino a domani, 
Hàvvi crisi ministeriale. Domani il 
ministero jinnunzieràa^la Camera le 
sue risoluzioni defìuitivej che saranno 
la dimissione del mìnSlioro ovvero lo 
BGÌogUineÀ '̂ó della Camera. 

tj&ntnt^il^M%p^tl^ 1*3. — Il Sul
tano è intenzionato di prendere l* i-
nfzìativa per deferite alle potenze la 
questione bulgara, ma ritarda a farlo 
per usare un riguardd alla Russia. 

es t , Ulià. T— La commìs 
sione pet biianco dogli asterii della 
delegazione ungherese discusso ì*eSpò:' 
sia îone di' KaSnoky stìlla poUtìea é-
stera. •". 

Parlarono il relatore Folk, Andras-

..Kalnoky loro rispondendo, relativa
mente all'unione bulgara con la Ru 
mĵ lia constatò che il governo trovasi 
come l'anno scorso sul terreno dei 
trattati- Le potenze firmalai-io del 
trattat(?vtdÌ*Berlino sono sole compe
tenti di regolare la quefiig^pe, tenen
do conto dei voti delle popolazioni. 

Iiwprotocollo di Costantinopoli non 
creò uno alalo di cose^ definitivo. Il 
punto grave è la questione delta re-
^visione dello Statuto órganicoìf|della 
feumolia che gli avvéniménti ìnterrup 
poro. Affermando la necessita dèi con 
corso dfella R'fssia peijà sistemazione 
definitiva della questione bulgara egli 
IftPòé-dif^ che.^f:naturtf1tòfint0^ 
r,eva il concorso di tg,tt6 le potenze 
firmsitarie de' trattato di ^e^Uno, la 
Èùssia Comprèsa. 

Ì\ ministro contìnua dicendo che 
aderisce all'opinione espressa da An-
drassay che jau|la debba innovarsi 
nella posizione della BulgariiEpqualé 
,fa creata dal trattato ,^Ber l ino; cì& 
fiion impetlisco però cffo^ la Bulgaria 
a|J»J80gna del concórso dStle.potenze, 

"iStlussià compresa, por molti rispetti | 
ad esenipio Va' conferma del principe, 
la sànzmne dèll'unibrie dèlia Bulgaria 
corF f̂a Rumelia, la còstitiiziona delU 
Bulgaria, la questione delj'ordine in-
terno. 
' Riguardo alla Bu|g|ria, se vogliono 

mantenerla ovvero niodiflcarla nessu
no può negare che lo relazioni della 
Russia con-' la Bulgaria sono d'una 
gjrfhî a importanza' polla Bulgaria^ pel 
suo avvenire,, il silo riposo, il suo be• 
«essere, e la sua sicurezza. Mon si 
puMmmaginare che una tensione # 
stfWa possa Crtl'O lungamente fra 
la grande potenza e il piccolo Statò. 
Chi desidera contlislonì durevoli^ deve 

l i 

Il sottoscritto sPfa in dovere 
di notificare, alia sua numerosa 
clientela ed a chi avesse.interesse, 
che' da ògii in avanti iWrà aperto 
uno studio'itì'Padova via del Sala 
N. 6. — •.(t^eatzla -C^astm^p-
c i a l c éé'ii r apprer^era tanae 
più per compra e vendita case, 
campagne da mutuarsi ecc.-, non
ché afiittanzB. di case a muri vuo
ti e ammobiglìate -^ grmlimite 

Per la provata sua attività e se
rietà negli affari sì lusinga ì! sot
toscritto di vederli- onorato^^il 
nuove e numerose commissioni. 

BÈNÉnBTTO"'"'V EKEZIAHi... 

XDX S J ^ ^ T S T B E X J X O 
•^rm^. 

Col giorno,15 corr. nella Can
tina al N. 36$f in Via Borgo Zu 
comincia la véndita sesaaa ì 
maÉlva dalle ore 11 ànt alle 

pom. 
k ^^i'à 

AL LITRÓ*t)ént. 

^gsto 

». 

PIAZZA FORZATE S. 1442 
TEATRO VERDI 

v i t r e i » ! a 4®-'̂  .e © as ' 
aP&B^® per ogeretti di Ohìrurgìa.daD' 
itistica. Per denti e f'ìnMflr*i in oro. 
giallo e bianco ed altra composìy.ion©, 
tutto con nùoiìb sistema. 
• Eseguis e operazioni dentisticìiei. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
msné a sera. 

Infintasi 

IH ' ^ 

. i;-

1 > 

'^fure desiderare che relazioni" meno 
tese'sì sostìtàtscano alle attuali. 

! l?e^£àpéÌir ' ' t6.-— AllaCommis-
ghe 

esposi-

- ^ . 1 --• f - •••M. 

t siòne fcS||p^o:(}|i!^r Delogaziò un 
rese,' An(irua§,Y, disGutendo dall'esi 
zione ICilnoky, dice di credere anche 
Oggi chel'alleanza con la Germania 
sìa la migrìO'rè garanzia di pace, non 
esistendo alcuna coiiisione d'interessi 
fra i due imperi, ma dappoiché la no
stra politica estera tentò di compren
dere anche la'Wìs'sia nelle questioni 
orientali, la situazione fu cambiata. 

# 

cHiR una 0 DI viENm 
agli Eremitani in fianco VArena 

Via Ballotte, iV. 324" 
•̂̂ Speoialiafca per otturature di Denti. 

•- Applica If^aidiS e n^saatS^s*© sa« 
conilo^ la nuòva invenzioù» seeii^m 

-t'i'\ 

. . . , t v r -.— : 

3i sÉfiriia, liisaiiisa e Mli 
• Il sottoscritto ha ripreso le sue 

lezioni, avvertendo che tanto per 
le fanciulle come pel fanciulli vi 
spno/oî e affatto speciali'per ^!^ 
sia per la |innastica che per il 
balio. 
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i^lmmza Wt^uiil d5S I^iaut^ 
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• • - r • 1 • . ' 

Cambio dì Valute d'ogni specie -^ Acquisto e vendita di ef
fetti pubblici, di Lotterìe Nazionali ed Estere, di Azioni e d*Ob-
ÉlFglztoni di Società Industrialfe Commerciali; di Prestiti Pro
vinciali, MunicipaU e Ferroviàri ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, premj e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di credito in conto corrente garantito 

su valóri'd'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani 'ed Esteri. 
Verifica dì Estrazioni in corso ed arretrate dì Lotterie Nazìo-

Servìzio dì Gassa ed Amministì̂ â l̂Qui private relative a fondi 
pubblici. 

il Banco effettua par i clienti griaiiiiiaiMeaiÉe, verso il 
solo rimborso dello eventuali spese, le veritiche di estrazioni, le 
informaziòtìMuUe variazióliì^di prezzo dei valori dati in nota, il 
cambio dei titoli, F incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupons. 

1 . . ;^'L^^;J' 
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per TEstero si ricevono esclusìyatnente presso A, MANZOM étlff^We Choron, 16 PaM^'— e in Milano 
pressa A. 

i ^ l ^ S M ^ W S ^ I ^ ^ ^ ^ l ^ ^ ^ w » » ^ ,.V,̂ wai ! i . ' r rA*xT"H 
^ ' 

SCIROPPO DIPOFOSFITO 
Bel B ' CHUaCHIX.Ì. 

Botto: làmilueazata^gli ipoìoafiti, la tosse 
dlmtni%9^i 1 appetito aumenta, io forzo ri-
tornano, C68sanft V sudori noturni G 1' am-
maUto gqap dìuninsoUto bohesaore. 

, : JSsierero:!! flacone./;ìiarf?'A^o(modfìlìo da-ì 
' PO«tO}'-a signatura dei ìy CHURUHlLLf 

*̂̂ *̂ 3ì?/Ì!J,IÌ̂ ^̂ '̂ '̂̂  c/i/aDòrJca deliri Farma
cia SWANN, rue Casstfqrliono, 12, a. Parigt. 

Fr. 4 ii llacono in Fi-ancia. 
Dcposiii presso : 

A. Manzoni 0 On, Milano. 
Bunmbcrghi, .Roma, 

Kornot, iVapoa. 
Roborta o (>, inroìizo. 

-M« - ' V t j kAA ' i . 

Jn Padova presso lo farmacie Pianen. Mauro 
Corneao, ZaneUt. 

quando i capelli sono caduti buona noué 
I tutti, norr^'^ più rimedio 11; ,^^^. 

MjL̂ î può evitare la caduta framcan-
do i'oulbi quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa-
cê ìdo uso del Balsamo capillare del dott. 
©ria^es . — La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno. 

all'Ufficio Annunzi del Giornaìe La Vene
zia S.. LncBj N, 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire &.SO. 

I V 

Depositi in f'wftiowi* presso PAmministra-
zione del giornale W Bacèììlgtiohe Q presso il 
eig. BulgareUi profnraiera: all'UniVflraità. 

è C, Vìa della Sala, 1'̂  ̂  Homa Via dì Pietra, 90-91 
n'^mxs;:!^^^ 

'M.XXJJ^IS^ 

i W a e manlaiRfflS sagli ieiSEpmtl; 
Eia fStfagli^iB^ che esco a Milano i l i* 

e il lo d'ogni mese. 
La. ii^aiison che esce a Pafìgi contem-

-poratìéàmente alla Stagione. 
ì duo più spteadidi e più fìconomici ^I Ì4Ì ;^-

m a i l aSS m o d e per Signoro, Sarte e Mediate. 
Edizione piccola £. § grande L. t«» all 'anno 

Franco ne! Rsafno. 

1*̂  I t a l i a iSl^irWÉié petìpdico mensile 
illustrato, per giovanettfe giovanetto 
dagli 8 ai Ift^anni. 

Abbonamcntn aìtnuoL.-^&{1?r&ftco nolKogno) 

Napoli, Palazzo Munioìpio 

U^tpi ei V IniliiMtrlc; periodico men-
i sUe, con splendide incisioni. Si OQ̂  
cupa del progresso delle «arti indu-̂  

• - s t r ia l i . - ' .•«PWÌ; •'• 
Abbqnavnento annuo L> t1^ (Franco nel RpgticV 

I l iSa-rto Elie^asili5"'°'rivìsta mensile 
con gmnàì kih le mix coìorati per Sarti* 

Àhìwnamentoannuo £. « 9 (Franco ne! Uè 

! '-- ' ' 

-iì''^: 

Pif^Numero di sagj^fe g i rnais , .> abbona 
mentì Uirigersi ftU'iJOIolo a^eB^lofliicS • 
M4i€plS, i9lilaiio^ Corso Vittorio Em., 37 
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